
Clemente X III  per una pace sollecita. 5 0 3

peri he il Papa conferisse il privilegio « motu proprio » . 1 Nel con­
cistoro solenne del 1° ottobre 1758, Clemente riferì al S. Collegio 
•j », :• ;ta onorificenza alla nazione ungherese, alla casa austriaca 
«i all'imperatrice.2

Clemente XIII non ebbe nessuno scrupolo a favorire Maria Te- 
rt-.t anche con aiuti materiali. Egli le concesse sussidi * ed emise 
un indulto per la tassazione degli enti ecclesiastici tedeschi a scopi 
(ii guerra. * Solo, voleva vedere evitata ogni apparenza che egli 
mnsi.s-rasse come una guerra religiosa la lotta dell’Austria cat­
tolici . ontro il protestante re di Prussia. Tanto più, invece, Fe­
derici. II era intento a gettare nelle masse la frase fatta, di guerra 
di Tel inone.5 Allorché la disfatta di Hochkirch suscitò in lui per 

rev.- tempo un senso di disperazione, precisamente quando la 
Itlativa notizia rese in guisa sorprendente più bello il giorno ono- 
m;i-! co dell’imperatrice, sorse la voce che il Papa avesse onorato 
¡1 vittorioso comandante Dann coll’ invio di una spada e di un cap­
pello benedetto. Oggi è accertato che questa favola derivò preva- 
•ntemente da un preteso Breve papale, redatto e pubblicato da 
ne*, n altro che da Federico II in persona nel maggio 1759.“ 
Anc::<» in altri fogli volanti egli cercò di infiammare il suo popolo 
■à ■ ' >io giocar il punto di vista confessionale.7 Nel 1758 rivisse 
»ncora per breve tempo l’ idea di una unione dei sovrani prote- 
«Unti. *

In contrapposto il Papa fu sempre intento ad agire per una 
'**■ sollecita. Nel 1758 egli inviò ai nunzi di Parigi e di Vienna

* Herlcl a Maria Teresa e Kannitz il 5 agosto 1758, A r c h i v i o  d i  
' 1,1(1 d i  V i e n n a .
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Ma solo n condizione del pii! rigoroso segreto, • • che «liti He (11 Prussia 

¡•ossa interpretare sussidio per continuare una guerra di religione».
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'  **"*to 1758.
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» l>er*. le possibilità di aiuto si trovarono esaurite : vedi • Clemente XI I I  
. _, ri*  Teresa 11 2 ottobre 17152. HpUt. V f. 37. A r c h i v i o  « e g r e t o  p o n -  
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P. M aju kk e (l)er « gnceihte I Ir gru IM inui >. Padcrborn 188ft) cercò di 
utare questa diceria per lungo tempo creduta, ma senza materiale stifH- 

lrpdi recensione di F t c n x n  nella II ini. ZrUtchrifl 1/1V 513 ss.). 6  per- 
^ * iv »  la dimostrazione di H tatto, in Briìagrn (MÌ'Allg. Zrilung del 2» lu- 

e 15 ottobre 15*02 e nel (Jetrhickll. BiUen unti Nkizicn, Monaco 181(7, 
JJ* f1ff- HUI.-pol. mailer X V  (1845) «18. U I I  c l* H ) 1 70 ss.. XC II (1S83) 
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